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Una vita da spendere
PREGHIERE IN ORATORIO
V DOMENICA DI QUARESIMA

Sii te stesso, senza vergogna
Siamo alla quinta domenica di Quaresima e il Vangelo di oggi ci propone la resurrezione dell’amico di Gesù, Lazzaro. Lazzaro vive a Betania insieme alle sorelle Marta e Maria. È un luogo dove Gesù si sente a casa e può dimostrare liberamente di essere quello che è davvero. Sappiamo dal Vangelo quanto Gesù volesse bene a Lazzaro e alle sue sorelle e che fossero davvero amici! Nell’amicizia sincera, ognuno di noi può senza paura essere se stesso! 
Gesù si reca dopo due giorni da Lazzaro. Ciò che più colpisce di questo brano, ciò che ci aiuta a conoscere più in profondità l’umanità di Gesù è proprio il pianto di fronte al dolore di Maria. Proprio perché Gesù dimostra sempre di essere se stesso, non si vergogna di piangere, di commuoversi. Gesù fa vedere il suo cuore e dà prova di non essere indifferente al dolore, anzi fa di più: la sofferenza degli amici la condivide fino in fondo, soffre anche con lui con chi soffre, senza vergogna e senza tirarsi indietro. Chi è discepolo del Signore è chiamato a fare lo stesso, a plasmare il suo cuore per essere anche lui capace di compassione e di condivisione e poi a esercitarsi per essere sempre quello che è davvero o che è diventato stando con Gesù. Proveremo oggi a lottare contro la vergogna che spesso proviamo e che ci impedisce di tirar fuori l’umanità più profonda del nostro cuore e può bloccare la nostra testimonianza nel mondo. 
Lettore: Il Signore ascoltò la nostra voce.
Tutti: Gesù si commosse profondamente.
Lettore: Il Signore vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione.
Tutti: Gesù si commosse profondamente.
Lettore: Il Signore ci fece uscire dall’Egitto.
Tutti: Gesù si commosse profondamente.
Preghiamo con il salmo 104 
1 coro: A lui cantate, a lui inneggiate,
meditate tutte le sue meraviglie. 

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

2 coro: Israele venne in Egitto,

Giacobbe emigrò nel paese di Cam.

Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo,

lo rese più forte dei suoi oppressori.

Tutti: Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, 

i suoi eletti con canti di gioia,

perché osservassero i suoi decreti

e custodissero le sue leggi.
Gloria al Padre…
Ascolto della Parola (Gv 11,1-35)
Un certo Lazzaro di Betania, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. (…) Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». (…) Gesù allora quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. 
Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, come state alla quinta settimana di Quaresima?
Ragazzo 1: Bene direi! 

Educatore: Ne abbiamo fatta di strada in questo tempo che ci prepara alla Pasqua. Ci stiamo esercitando in una vita da spendere e stiamo dimostrando di essere davvero bravi a farlo! Andiamo avanti allora senza fermarci! Che cosa ne pensate del Vangelo di oggi? 

Ragazzo 2: È molto profondo… ho provato ad immaginare Gesù che scoppia in pianto!
Educatore: Che cosa vi colpisce di più?

Ragazzo 1: Beh…noi anche se sentiamo spesso parlare dell’umanità di Gesù, facciamo fatica a pensarlo così, a volte è più facile pensare che lui non sia capace di reazioni così…

Ragazzo 2: E invece l’umanità di Gesù è grandiosa proprio per questo, perché ha davvero camminato con noi e condiviso gioie e dolori. L’ha fatto a quel tempo per farlo ancora oggi sulle nostre strade.

Educatore: Potremmo fermarci a pensare che lezione di vita è questa per noi!

Ragazzo 1: Già…non è proprio facile mostrare i propri sentimenti e nemmeno quello che pensiamo veramente soprattutto quando abbiamo tanti occhi puntanti addosso o quando subentra l’imbarazzo o la vergogna!
Educatore: Pensiamo a quanto sia difficile anche dire delle cose semplici, come «Grazie» o «Scusa»! Papa Francesco ce ne ricorda l’importanza…vi ricordate che cos’ha detto nell’omelia a Lampedusa dopo il naufragio e la morte di tante persone? Ha proprio chiesto «chi ha pianto per quelle persone?»! Oppure pensiamo a quanto poco diciamo a qualcuno: «Ti voglio bene!». Potremmo prendercelo come impegno, ci aiuterebbe a riconoscere che le persone intorno a noi sono un dono per noi. E soprattutto ci aiuterebbe a capire che chi è cristiano come noi è chiamato a essere se stesso in ogni occasione, dimostrando l’amore che ha nel cuore.
Chiediamo al Signore di insegnarci la sua compassione, di aiutarci a non nascondere a noi stessi e agli altri quello che proviamo e quello che siamo, di desiderare il bene degli altri e di commuoverci sempre di fronte a ciò che di bello o brutto accade intorno a noi… di aiutarci insomma ad essere ragazzi dal cuore grande che hanno il desiderio di spendere la vita per amore!
Impegno:
Gli impegni che assumeremo in questa settimana ci aiuteranno lottare contro la vergogna che molto spesso ci impedisce di vivere ed esprimere i nostri sentimenti e quello che siamo davvero. Solo riconoscendo cosa proviamo diventiamo anche capaci di amare gli altri, di gioire con loro, di soffrire con loro.
Preghiamo insieme e diciamo: Aiutami, Signore, ad essere me stesso.
-ogni volta che metto una maschera per nascondere i miei sentimenti…
-ogni volta che preferisco rimanere indifferente a ciò che accade alle persone intorno a me…

-ogni volta che è non mi apro con sincerità a chi mi metti accanto…
Preghiamo insieme

Signore Gesù,

siamo in un mondo in cui per essere in gamba

bisogna essere forti, tutti di un pezzo, 

senza lasciarsi mai andare…

tu ci insegni un’altra forza quella dell’amore e della compassione
quella che ci fa essere davvero quello che siamo, senza vergogna!

Donaci di comprendere che una vita spesa bene

non quella che si chiude in sé, 

ma quella aperta all’incontro con le altre persone

con cui condividere la vita e il dono di se stessi. Amen
Padre Nostro

Canto: Cantiamo te
DOMENICA DELLE PALME
Non più violenza
Siamo giunti alla Domenica delle Palme. La settimana più importante di tutto l’anno inizia nel segno della pace! Prepariamoci a vivere la settimana autentica pronti ad abbassare i toni, a non litigare con nessuno e a portare la pace in ogni ambiente che abitiamo: a casa, a scuola, in oratorio, là dove andremo con la nostra famiglia… così come portiamo con noi il rametto di ulivo che nella Domenica delle Palme riceviamo in dono. Il modello di questa settimana è Gesù che entra a Gerusalemme perché sa che è giunta la sua ora, accolto da quella grande folla, forse la stessa che griderà sotto la croce di crocifiggerlo. Eppure non entra combattivo, non entra da violento, non entra da re, ma con un asinello, in tutta umiltà. Del resto è così che ha vissuto tutta la sua vita. L’invito che faremo a partecipare alle celebrazioni del Triduo Pasquale sia accompagnato alla richiesta esplicita ad abbandonare ogni forma di violenza per accogliere la pace nel cuore e per manifestare che il senso della vita si realizza in una vita spesa per amore. «Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto». Gesù in questa settimana spende la sua vita sino in fondo: porterà per l’umanità il frutto più bello che è la risurrezione. Lo farà senza alzare la voce, senza violenza, ma con l’umiltà di chi sacrifica la vita per amore. Questo è l’insegnamento più alto per una vita vissuta A TUTTO CAMPO!  
Di tutto questo noi siamo testimoni nel mondo che viviamo, ogni giorno. Dal dono di se stessi, nasce la pace e nasce la gioia che possiamo condividere con tutte le persone che incontriamo. 
Lettore: Trovato un asinello vi montò sopra.
Tutti: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Lettore: Il tuo re viene, seduto su un puledro d’asina.
Tutti: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Lettore: Non temere, figlia di Sion!
Tutti: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Preghiamo con il salmo 47 (alternato come scritto)

Ragazzi: Grande è il Signore e degno di ogni lode
nella città del nostro Dio.

La tua santa montagna, altura stupenda,

è la gioia di tutta la terra.

Il monte Sion, vera dimora divina,

è la capitale del grande re.
Ragazze: Come avevamo udito, così abbiamo visto
nella città del Signore degli eserciti,

nella città del nostro Dio;

Dio l’ha fondata per sempre.
Tutti: O Dio, meditiamo il tuo amore
Dentro il tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio, 

così la tua lode si estende

sino all’estremità della terra; 

di giustizia è piena la tua destra. 
Gloria al Padre…
Ascolto della Parola (Gv 12, 12-15)
La grande folla che era venuta per la festa, udito che Gesù era venuto a Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a Lui gridando: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!». Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: «Non temere figlia di Sion! Ecco, il tuo re viene, seduto su un puledro d’asina».
Commento dialogato
Educatore: Cari ragazzi, siamo giunti, dopo questo affascinante percorso A TUTTO CAMPO alla Domenica delle Palme, l’inizio della settimana autentica, la settimana santa, la settimana più importante dell’anno. In questo primo giorno della settimana il segno dell’ulivo ci parla di come dobbiamo vivere queste giornate… Vi ricordate il gesto di questa mattina?
Ragazzo 1: Sì, stamattina a messa, abbiamo ricordato con le palme alzate l’ingresso di Gesù a Gerusalemme. 

Ragazzo 2: Gesù entra su un asino, entra umilmente… sembra essere questo il suo stile.

Educatore: Sì. Gesù è re, sa che è giunta la sua ora, entra non con violenza, ma appunto come colui che dona e spende la sua vita per il popolo. Dobbiamo guardare a lui per imparare anche noi oggi a non reagire con violenza, a rispondere col bene di fronte al male… ad essere grano buono invece che zizzania: è così che avremo sempre la pace nel cuore e la diffonderemo nel mondo! Pensiamo a tantissime situazioni che viviamo ogni giorno…
Ragazzo 1: Già, per esempio se penso a tutte le volte in cui litigo con mia sorella…alzo sempre la voce perché voglio avere ragione.

Ragazzo 2: Anche l’altro giorno in oratorio il nostro gruppetto ha litigato con quei prepotenti che vogliono sempre toglierci il campo da gioco …se non fosse stato per l’educatore che ci ha diviso, chissà come sarebbe finita…

Educatore: Eh si dobbiamo imparare a controllare la rabbia e a non pensare di aver sempre ragione noi…

E in ogni caso dobbiamo coltivare dentro la mitezza di cui parla il Vangelo, che non è quella dei deboli come il mondo vuole far credere, ma è quella dei forti. Noi siamo forti dell’amore di Gesù che ha dato la sua vita con un coraggio indicibile eppure non ha alzato la voce, non ha reagito, ma ha saputo spendere tutto per amore!  È così, con la pace e con la gioia nel cuore, che possiamo essere certi che una vita da spendere non è un segno di fallimento ma di vittoria, simile alla vittoria di Gesù sulla morte che celebreremo domenica prossima, il giorno di Pasqua! Domenica prossima ci accorgeremo che il chicco di grano che ha saputo morire ha portato frutti abbondanti nella nostra vita… Ma ora facciamo in modo di vivere questa settimana nel segno della pace, lottando contro ogni forma di violenza, opponendo la forza del perdono, della tenerezza e della bontà!
Impegno

Lottiamo contro tutto ciò che è violenza intorno a noi… sia nei gesti che nelle parole! E partecipiamo alle celebrazioni del giovedì, del venerdì e del sabato santo per imparare da Gesù lo stile di una vita spesa per amore di tutta l’umanità!
Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore a combattere la violenza...
-quando prevalgono in noi rabbia e nervosismo…

-quando è più facile stare dalla parte dei più forti…

-quando non crediamo che l’amore vince sempre…

Preghiamo insieme

Signore Gesù,

viviamo in un mondo dove vince il più forte.
Papa Francesco ci ricorda che la violenza chiama

altra violenza…ma noi da soli non ce la facciamo.
Aiutaci tu perché impariamo a rispondere
alla violenza con gesti e parole di pace,

affinché chi ci incontra possa sentire di 

essere amato e forse per questo disarmato.

Aiutaci a vivere questa settimana con i tuoi 

stessi sentimenti …e giungere con te alla gioia della Pasqua. Amen
Padre Nostro

Canto: Osanna

[image: image2.jpg]FONDAZIONE
ORATORI
MILANESI




1

